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Parrocchia Regina Pacis – Gela
L’ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO  
Ritornare alle fonti: La Bibbia

Preghiera iniziale

Signore, ti ringraziamo perché non siamo soli, perché apparteniamo alla tua famiglia,

perché siamo veramente figli tuoi, perché siamo fratelli del tuo Figlio Gesù.

Ti ringraziamo, Padre, di appartenere alla tua Chiesa, 

alla comunità di coloro che si radunano nell’unità 

di te, Padre, del Figlio tuo e del Santo Spirito.

Ti ringraziamo di questa famiglia in cui ci hai chiamato.

Tu ci hai scelti, ci hai messo insieme. Insegnaci ad amare come tu hai amato:

insegnaci ad amare per primi, anche senza risposta, 

insegnaci a riuscire ad amare sempre, nonostante la delusione.

Aiutaci ad amare al di là delle mura di casa. 

Aiutaci ad amare tutti e ciascuno, uno alla volta.

Fa’ di noi tutti una sola famiglia, nel tuo Spirito: 

come tu, Padre, sei nel Figlio e il Figlio è in te,

così siamo anche noi una cosa sola in voi, affinché il mondo creda. 
Amen.   

Dal Libro di  Neemia 8.1-10
Allora tutto il popolo si radunò come un solo uomo sulla piazza davanti alla porta delle Acque e disse ad Esdra lo scriba di portare il libro della legge di Mosè che il Signore aveva dato a Israele. Il primo giorno del settimo mese, il sacerdote Esdra portò la legge davanti all'assemblea degli uomini, delle donne e di quanti erano capaci di intendere. Lesse il libro sulla piazza davanti alla porta delle Acque, dallo spuntar della luce fino a mezzogiorno, in presenza degli uomini, delle donne e di quelli che erano capaci di intendere; tutto il popolo porgeva l'orecchio a sentire il libro della legge.  Esdra lo scriba stava sopra una tribuna di legno, che avevano costruito per l'occorrenza. Esdra aprì il libro in presenza di tutto il popolo, poiché stava più in alto di tutto il popolo; come ebbe aperto il libro, tutto il popolo si alzò in piedi. Esdra benedisse il Signore Dio grande e tutto il popolo rispose: «Amen, amen», alzando le mani; si inginocchiarono e si prostrarono con la faccia a terra dinanzi al Signore. I leviti, spiegavano la legge al popolo e il popolo stava in piedi al suo posto. Essi leggevano nel libro della legge di Dio a brani distinti e con spiegazioni del senso e così facevano comprendere la lettura. Neemia, che era il governatore, Esdra sacerdote e scriba e i leviti che ammaestravano il popolo dissero a tutto il popolo: «Questo giorno è consacrato al Signore vostro Dio; non fate lutto e non piangete!».  Perché tutto il popolo piangeva, mentre ascoltava le parole della legge. Poi Neemia disse loro: «Andate, mangiate carni grasse e bevete vini dolci e mandate porzioni a quelli che nulla hanno di preparato, perché questo giorno è consacrato al Signore nostro; non vi rattristate, perché la gioia del Signore è la vostra forza». 
Parola di Dio

Pausa per la riflessione in silenzio

Resp: Tu hai fatto il nostro cuore per te e il nostro cuore non ha pace se non riposa in te. Tu, Dio, ci hai fatto per la luce e verità ed e soltanto la tutta la nostra vita.
-Sono creta nelle tue mani. Signore. 
Mi raccogliesti, mi desti una forma. 

mi infondesti lo spirito, mi arricchisti di luce. 

Sotto la tua azione,  
questa creta è divenuta essere vivente, 
il più grande tra le cose create. 

Mi hai dato una volontà, un cuore, 
la libertà, doni del tuo amore Infinito
Ma lo non ho compreso Te e mi 
sono allontanato dalle tue vie. 

Ora mi ritrovo creta, senza aspirazioni, 
senza amore, schiavo di angusti orizzonti. 

Mi abbandono, o Dio, nelle tue mani, 
riplasma questa argilla, fanne ciò che vuoi, 

perché tu solo sai trarre 
meraviglie anche da cose vili.

"Perché l’ascolto della Parola di Dio sia efficace occorre che ciascuno abbia: 

- un  atteggiamento di fede, cioè di fiducia e di fedeltà verso Dio che ci parla. 

- si accosti alla Parola non come qualcosa che appartiene al passato, ma come a qualcosa che è detto continuamente a ognuno di noi e che appella, oggi, la nostra coscienza.

- sia cosciente che la Bibbia è un libro di preghiera, (è Dio che ci parla) e  quindi la si ascolta in atteggiamento di fede e non la si legge con lo scopo di fare una discussione culturale, storica o esegetica o un "gruppo di stu​dio". Può essere necessario, specialmente le prime volte, premettero alcuni chiarimenti storici, linguistici, teologici, ma sarà bene che l'assistente o il responsabile del gruppo diano, solo le spiegazioni strettamente necessarie; per una base comune; di comprensione del testo: deve trattarsi di un “vero ascolto” senza voler far dire alla Parola quello che vogliamo noi.

- l'incontro attorno alla Parola educa all'essenzialità alla semplicità, al rispetto reciproco, all’autenticità; ci libera dalle complicazioni fittizie che sono in noi stessi e nel nostro rapporto con gli altri: può essere il risultato a cui arriva una profonda vita di gruppo e insieme può essere un importante fattore per la costruzione di una vita di gruppo davvero matura sul piano umano e cristiano.               

- l'approfondimento comunitario della parola di Dio può essere una preparazione  agli incontri di revisione di vita, oppure può essere una risposta alle esigenze scaturite spontaneamente dalla pratica della “revisione di vita"  
(P. Sommer in  “Proposta di un metodo”, riv. “Presenza e Dialogo” n.4),

Dalla prima lettera di Giovanni (1,1-4)
"La Parola che da la vita esisteva fin dal principio: noi l'abbiamo udita, l'abbiamo vista con i nostri occhi. L’abbiamo contemplata, l'abbiamo toccata con le nostre mani. La vita si è manifestata e noi l'abbiamo veduta. Siamo l suoi testimoni e perciò ve ne parliamo. Vi annunciamo la vita eterna che era accanto 'a Dio Padre e che il Padre ci ha fatto conoscere. Perciò parliamo anche a voi di ciò che abbiamo visto e udito; cosi sarete uniti a noi nella comunione che abbiamo con il Padre e con Gesù Cristo suo Figlio- Vi scriviamo tutto questo tutto questo perché la nostra gioia sia perfetta". 
Parola di Dio

Dal Vangelo di Giovanni 1,1-5. 9-14
In principio era il Verbo, il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio.

Egli era in principio presso Dio:  tutto è stato fatto per mezzo di lui, e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che esiste.

In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre, ma le tenebre non l'hanno accolta.

Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo.

Egli era nel mondo, e il mondo fu fatto per mezzo di lui, eppure il mondo non lo riconobbe.

Venne fra la sua gente, ma i suoi non l'hanno accolto.

A quanti però l'hanno accolto, ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali non da sangue, né da volere di carne, né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati.

E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi vedemmo la sua gloria,

gloria come di unigenito dal Padre, pieno di grazia e di verità.
Parola del Signore
Pausa per la riflessione in silenzio
Dal momento in cui il Verbo di Dio si è fatto carne ed ha assunto tutto dell'uomo, per noi cristiani non può esserci vera teologia senza antropologia: l'una ha bisogno dell'altra per essere pienamente se stessa- L'una rimanda inevitabilmente all'altra. L'una si realizza nella misura in cui si realizza l'altra. Le comunità ecclesiali di base - essendo appunto "ecclesiali" (dalle credenziali divine) e insieme "di base" (dalle credenziali umane) hanno scelto un itinerario catechetico a dimensioni incrociate, ossia una catechesi che - come abbiamo accennato - si va sviluppando in un cammino diretto verso Dio e contemporaneamente diretto verso l'uomo.

Per le CEB e quindi nelle CEB la fase kerigmatica (l'annuncio che Gesù Cristo è il Signore e il salvatore di tutti) non è mai separata e separabile dalla fase antropologica (tutto l'uomo e tutti gli uomini sono da salvare integralmente, ossia non solo nello spirito ma anche nel corpo: casa, lavoro, vestito, pane, salute, divertimento, cuore, cultura...); fase antropologica che - come abbiamo detto - si coltiva e si sviluppa in un continuo impegno di "inculturazione" della fede. Come Dio si è fatto carne nel tempo, così la Parola deve potersi fare carne nella storia di sempre, per ricrearla, redimerla, santificarla, trasformarla in un contesto storico sempre più vero e più giusto. La Bibbia infatti fornisce la luce capace di illuminare, coltivare, fortificare, realizzare la soluzione di tale progetto. Il "vieni" (la chiamata) il "seguimi" (la conversione) e il "vai" (la missione) sono cammini che portano sia a Dio (la Grazia, l'intimità divina, la santificazione...) sia all'uomo (territorio, lavoro, cultura. famiglia, società...): chiamati da Dio e chiamati dall'uomo; convertiti a Dio e convertiti all'uomo; inviati da Dio e inviati dall'uomo e all'uomo e al suo territorio. Ecco perché nelle CEB la revisione di vita di ciascun membro di comunità si sviluppa su due piste, due domande diverse ma complementari tra loro: la prima spinge ad esaminare se stessi sul rapporto diretto con Dio; la seconda sul rapporto diretto con i propri fratelli, la quotidianità, l'ambiente, la storia, li mondo, la vita. Da questi due rapporti, la salvezza integrale. 
(A. Fallico)
Interventi e dialogo

Preghiera finale
Signore, aumenta la nostra fede.

Tu conosci il nostro cuore, tu vedi le nostre esitazioni, la nostra paura,

la nostra incapacità ad affidarci completamente a te.

Concedici di saper riconoscere i segni della tua bontà e della tua provvidenza

nel mondo e nella nostra vita.

Fa’ che dinanzi alle difficoltà impariamo a riconoscere la fedeltà del tuo amore

e incontrandoti ti permettiamo di trasformare

il nostro cuore e la nostra vita affinché, assieme agli altri, nostri fratelli,

possiamo vivere nella gioia e nella pace che solo tu sai donare. 
Amen.

